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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
I colloqui di S. Margherita conclusi 
con ira nulla di f atto per De Gasperi 

Materie prime, ferro algerino, emigrazione, tutti problemi non 
risolti - Accordo solo sulle misure di repressione antidemocratiche 

« » 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. MARGHERITA, -18 . — ,.La 

,J conferenza è p r a t i c a m e n e termi-
<; nata» , ha dichiarato questa sera 
• • Pleven alla s tampa, nel corso di 
V un ricevimento offerto in o n c e 
• dell* due • delegazioni. Non - resta 
*• ora che la steiura-del comunicato 

finale che, a guanto pare, «ard mol-
'l ' to lungo e d iplomaticamente evasi' 
")< vo, e .poi ti risultato concreto ti 

v c edra dai fatti, «e ci saranno. ; 
r > * Unico elemento certo, conferma

to dallo ttetto ministro < francete 
"' • Schuman. > è che all'incontro •: di 
• •• S, Margherita teguiranno numerose 
_.. e frequenM consultazioni fra i due 
K.' governi tu tutte le questioni che 
' , saranno gtvdicate d'interesse co 

mime. A una mia precisa domanda 
tu anali potrebbero essere aveste 
questioni, e se fra esse pottano 

• eventua lmente inserirsi anche quel 
• le di politica interno, H ministro 

" 1 francete, in • un momento di sin-
\ t carità, ha espl ic i tamente ammessi 
V. che ciò i nei propot'ti risultanti 

' dal la conferenza, confermando cos 
' ' la veridicità della notizia sulla pre

vista col laborazione poliziesca nel-
,-, l o ' l o t t a contro l e forre popolaci 
."*' della pace nei due paesi 
.}>'<• Piaceri ha infatti meritato che 

?';-earA comvltn dei ministri comne-
",' tenti consultarsi tu tale questione 
!}• - Qi'«ndo te ne ravviserò In neces-
., ; aita 

Detto qwsto, non resto molto 
\ v / d a aorrfwir»ere per spiegare quale 
'*" • «fa stato il carattere ed II stanili-
v » c a f o rea le della-1 conferenza del 
„ ̂  «• Mìramare ». E' evidente che lo 
'" '. Bietta spirito ha animato le con-
,? ' , eersazfnnf che si tono tvolte * — 
> F l , i»on abbiamo dityrolta a crederlo 
li — in un'atmosfera di reciproca 
"* ' camrtrensione dei principali nroble 
'l mi del momento. Così, svila que 
'£' urlone tedesca. In Francia si è la-
3>* i^ata fare dolcemente violenza 
->• éall'TIalia per accettare fi punto 

' éi Pista «eoli Stoti Uniti, e cioè 
, ^ p e r procedere ad ima completa 
j\ rtThflftastfone del mlVtnrtvmo ger-
i\ man ico . Le r ichieste di Bonn per 
£„ Vassoluta parità di trattnmento t»o-
5C Ut^o, come condizione di un'even-
K , tifale parteefparfone art un eserci-
S ^ t o atlantico o »e»»ropeo», tono sta' 
1J <e »o«fafl«falmente accol te e in-
Z^ Votate. - . - . v- •-
i-i. Ora t i dovrebbe pattare alla 1a~ 
tv *e di graduale realizzazione di tale 
:"^ piano, « r e n d o cura di non tcon-
t„ t entar» Adenauer o Schumacher e 
f'«' di non al larmare ne l l o stesso tetti' 

' jw> le forte democratiche euronee 
• * p«e«t f sembrano essere f «roposftf 
ÌV conclMsfoI che hanno, com'è noto 
•~ Il madimento preventivo del Tiì-
'-. partimento di Stato, recato da Pie-
- re t i fn pertotia dopo i w o f recenti 
•- col loqui con TritTnan. Quanto a l le 
,, l oro reaUzTarioni è un'altra que-

a*.'*me. C sono df mezzo ìe forze 
• della vac: 
T Nella tnattfnata era stata tenuta 

'* vnn r iunione 'nlenarla de l l e due 
• éeleoationì, relatina art affromenti 

1 -pik particolari ch« n e l l a riunione 
; - / • «ynatfro: «n lone dooanal», plano 

Schuman, quest ione deli» materte 
prime e, tnfine, alcuni problemi 
minori » legati all'applicazione del 
trattato di pace < - v t 

li fatto che ti sta parlato dell'i 
untone doganale e che — come 
hanno delio t portavoce — la di
scussione si sia svolta < in una 
atmosfera di grande cordialità • 
non significa tuttavia che su tale 
argomento ti siano fatti passi avan
ti; è anzi più probabile che questo 
convegno tegni la pratica fine del 
l'unione doganale, già da - tempo 
dimostratasi non vitate per la non 
complementarità tra le due econo
mie Ciò nonostante si sono vo lute 
continuare egualmente le trattative 
per l'unione doganale si è cercalo 
invano di ' dar toro una qualche 
consulenza tncluaendovi ti proble
ma de l l ' emigratone italiana i 

Nemmeno di tale questione que
sta conferenza sembra aver dato 
una soluzione, da persone vicine i l 
circoli governativi si è appreso in
fatti cht l'unica offerta < francese 

onatsterebbe nell'mdtrizzare l'emi
grazione 'tal Iona non verso la 
Francia continentale ma verso il 
Madagascar, ove le condizioni di 
vita e di lavoro tono peggiori che 
m qualsiasi altra regione del mon
do. Tale offerta, che ti risolve In 
una beffa ai lavoratori italiani è 
determinato dal - /at to che anche 
la Francia ha sentito negli ult imi 
anni il morso del la disoccupazione. 

Altro problema che come ti è 
detto ha avuto il suo posto nel con
vegno del * Miramare » è ' quel lo 
•Ielle materie prime: De Gasperi 
avrebbe chiesto a P l e v e n di farsi 
sostenitore degli interessi dell'Ita
lia in seno al blocco atlantico net-
la spartizione delle materie prime 
Come e noto la Francia è stata am
metta insieme alla Gran Bretagna 
e agli Stati Uniti a far parte del
l'ente r teato qualche settimana fa 
a Washington con la funzione di 
controllare i ' trasferimenti delle 
materie prime non toltanto tra gli 
atlantici, ma in tutto il mondo ca 
pitalista; l'Italia invece farà parte 
tutto al più di qualcuno degli otto 
tottocom'tati ' -' 

• Accade ora che la Francia, no 
nostante lo tua appartenenza a l 
l'ente tripartito, ti trovi essa ttet-
ta m difficoltà per le materie pri
me, * in particolare per quella, 
fondamentale, che è il carbone. La 
tua situazione al riguardo è peg
giorata in seguito al fatto che it 
carbone del la Ruhr viene in mi
sura tempre maggiore utilizzato 
dalla tiderurgia tedetea, ed è per 
dò dubbia, fra l'altro, la capacità 
di assorbimento delta mano d'ope
ra italiana da parte della Francia. 
D'altra parte, questa sittuizione fa 
si che 0lt interessi francesi non 
siano coincidenti, ma ancora una 
volta antitetici, nei confronti di 
quelli italiani, poiché anche per il 
nottro paete la penuria più prave 
— • veramente pericolosa per l'av
venire della nostro industria — « 
quella del carbone e del ferro. ' -

A questo riguardo — ci ha af

fermato il portavoce francese — il 
governo ' italiano porrebbe effetti
vamente delle rivendicazioni, rela
tive alla possibilità di accedere ai 
minerali di ferro del Nord-Africi 
francese, ' sia che questa ragione 
vvnga incluta nel piano Schuman 
o no. La soluzione raggiunta sa
rebbe un cattivo compromesso che 
non può soddisfare le esigenze ita 
liane. 

Tutto quanto precede conferma 
l'inutilità di questo convegno in 
rapporto al concreti problemi ita
liani, t quali non potsono avere 
una soluzione nel quadro di una 
politica che non consente al nostro 
paese effettive iniziative diploma
tiche Ma, come la rivista ufficiosa 
di palazzo Chigi, - Esteri -, affer
mava recentemente, e come De 
Gasperi ha ripetuto al suo arrivo 
qui, l'unico criterio direttivo della 
politica estera italiana è il - Patto 
Atlantico.. 71 che vuol dire ap-
nunto che tutti I problemi nazio
nali vengono accantonati ad ecce
zione di quelli , la cui soluzione 
v iene imposta dagli americani, per 
motivi cui l'Italia è e rimane 
estranea. 

sX* M« 

PROTESTA CONTRO IL RIARMO TEDESCO. L'occnpante dell'appar
tamento al terzo plano di questo stabile di Pari l i ha voluto manife
stare la sua opposizione al riarmo della Germania «sponendo («or! 
della finestra nn cartello sul quale si l e s se : « Io sono contro 11 riarmo 
tedesco perchè 1 narlstl hanno bruciato v vi mio padre, mia madre, 
mio fratello e le mie tre sorelle. Basta con nuovi crimini. Firmiamo 

., contro 11 riarmo tedesco I ». 

CONFERENZA DEI DIPIrOWATICI USI M I MEDIO ORIEVIE 

I piani contro l'Albania 
discussi oggi a Istambul 

^^B^ai^^B^B«a^B^s^B^B«aa«»*^^"^^s^ttssss«st»É«i«as«i«««»^Ba^Ba«ait*^ttfc^™^^^» 

L'americano Perkins a Roma, per definire 
la partecipazione del governo De Gasperi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 13. — Negli ambienti 

della Grecia l ibera si ritiene che 
la conferenza degli ambasciatori 
statunitensi nel medio oriente, che 
iniziera domani • Istambul i suoi 
lavori, si occuperà in primo luogo 
del piano di aggressione all 'Alba
nia, denunciato ieri dalla emittente 
democratica el lenica. 

La stessa etichetta ufficiale con 
cui gli americani hanno presen
tato questa conferenza, che si_ riu
nisce in un momento fra i più d e 
licati del la situazione balcanica e 
dopo tutto un intenso movimento 
diplomatico, è tale da giustificare 
le apprensioni dei circoli democra
tici greci sulla intenzione sempre 
più manifesta degli imperialisti, di 
accendere in Europa con l'attacc-» 
al territorio albanese un secondo 
focolaio di guerra. Solo una inten
sificata campagna di smaschera
mento ed uno sviluppo del la lotta 
per la pece, particolarmente tra l 
popoli balcanici, potrà scongiurare 
la realizzazione di un simile piano 

La conferenza ti occuperebbe, 

UN NUOVO ATTO OSTILE PEL DELEGATO DI TRUMAN ALL' O. N. U. 

L'Americo negherà all'Italia 
il voto alla Commissione dei Mandati 

Il Dipartimento di Stato afferma ipocritamente che la decisione è motivata dalla 
necessità di non, pregiudicare V ammissione del nostro paese nell3 organiszazione 

Commento di Radio Mosca 
airinconlro Pteven-De Gasperi 
' l U d i o Mo*c* ha tramMSfo q u « -

.ttm. not te una « n o t a n i tema i ta-
V l i a n e » intitolata « D u e terv i d i u n 
\ p a d r o n a » . L a note dice: -•• 
'•--- € Ieri sono mutiate a Santa M a r -
V' i n e r i t e Ligure la trattat ive fra 1 

P r i m i ministri e i ministri deg l i 
s > Esteri del l 'Ital ia e del la Francia. 
i.' L'inizio de l le trattative non è sta
l i t o preceduto d a u n comunicato uf-
tf Hciale. P l even e D e Gasperi , Sforza 
- • Schuman, si sono l imitati a sa la -

^ m e l e c c h i reciproci, ad asaicurazio-
f n i c h e oggetto de l le trattative <a-
^ rehbero l e questioni InerenTI a l la 
'Ci «irurezza e al la creazione della c o -
r, «idetta . u n i t i d'Europa. Senonchè, 
.- a parere di alcuni osservatori de l la 
, ' etampa italiana e francese, l e t r a U 
^ tat ive fra P l e v e n e D e Gasperi i l -
, guardano i p i ù scottanti problemi 

<> de i rostri giorni e, in primo* luogo. 
l a posiz ione de l l e d u e parti ne l 

> pat to nord-at lant ico eseenzla lmcn-
( . t e i n re laz ione al r iarmo della G e r 
ii mania occ identa le , e l la corsa ael l 
.': armament i e alla revis ione de l l e 
l:. c lausole mil i tari de l trattato di p a . 
r". e* con n t a l i a , revis ione sulla m i a . 
*L, l e ins is te ' part icolarmente Wa-
T ahrngton. < 
« - L'e lencazione di questi problemi 
& e ! dimostra c h e l e trattat ive d i S a n -
? l a Margherita sono in diretta r '1«-

p afone con 11 v iagg io recente d i P l e -
"c r e n a Washngton. d o v e egl i si è 
£ Incontrato con Trama n. 
V • P l e v e n — c o m e è no to — ha a c -
^Teettato tiHte Te rivendicazioni d i 
£ . Washington. N e l s u o discorso al 
rr C l u b Nazionale della Stampa a W a . 
'Ì ahfflfton eg l i <d è Impegnato, di 
f, fronte agl i americani , a m e t t e r e 
Ne»*t»> l e armi, ver*» la fine de l 
W- I t » , prù di tnn mi la francesi , c i o è 
m M * mi la fn p i ù di ouanto n e c o n 
s t a v a n o ~e forse armata francesi al la 
^ v i e t i l a de l la seconda r w r r t m o n -
. Alala. Dunqts*. u n mi l ione di fran-

b c s M l è n eontribwto d e l c i r o l i 
jg evaginanti f iauccs l e~1a re»l!z*azlo-
jk*a> 4*1 piani a«r»«s iT l americani . 
^ " N r aj—ulu riguarda D e Casneri . 
^ • a f j a o n srvri t r a m o d* affaticar-
* ai, ' fjeMna H minis tro f i *iieese ha 
, fMrtete l e l i tn i»"wt di W^iSiingìÒn 
x•irettaiT*e^se a S . l terÉl e.'Wa. 
^ T I ' * y * i s a < ' e i o . ha .lenti*» a r i -
e l e v a r e l a ariUflartet». morale e l a 
v perfetta «dentit i di v*dvte fra P i e -
| « v n • D e Gasperi. Ci mancherebbe 
l ajltrof Qnefta Tolta I) I o d i o e ìer l -

:-;J «*•"• degasnerlano h a - ragion»: fn 
riverfi, t e w d v * e de l etreo'f d lr i -
1 ganti fteTfant e francesi nel la ca 
i p f t e l ' z ' o n e di fronte a l la volontà 
2 Al W*Wh4n#•*»•}. SC*!S j*as**s t s s ! 

f ldcot iche . P l e v e n ha promesso d i 
-4 m e t t e r e fn c a m p o vn mi l ione d i 
jf iVncc*". Cosa ha nrrme*wi D e G e -

' awerf? P e r fi frumento \f d ivis ioni 
IHtlbrhè. TV* mi** t»"«vimf Itairanf. 
Oi— f i . Ber*. * s«*l»ì l*f»i1*lo Non a 
e»so TOT» ?"*"•*»» t i vantava a s»»o 
t empo c h e T7»»Tfa, in m m d i n e . 

~ è pretsta • c W s M i r a tOOm 

armi 4 ' mil ioni di italiani. P e r 
ora, i l governo italiano si è l imi 
tato ad assegnata 250 miliardi d i 
l ire per i bisogni d e l riarmo e non 
è detto che dopo l'incontro di San
ta Margherita gli stanziamenti non 
debbano aumenta te . 
• Schierandosi apertamente dal la 

parte del piani americani di riarmo 
del la Germani» occidentale, P l e 
ven e D e Gasperi approvano nel 
contempo la rinascita de l mil i tari 
amo tedesco, questo secolare n e 
mico del la Francia e dell'Italia, u n 
nemico che , ne l corso degli ult imi 
35 armi, p e r ben due volte , fece 
scorrere II sangue in terra italiana 
e francese e ridusse in rovina mol 
te loro c i t ta . In tal modo, il c o n 
vegno di S. Margherita non farà 
altro che aeeravare fi pericolo che 
pesa s u i n t è l i a e su*la Francia: il 
pericolo de l la rinascita de l mfli 
turismo tedesco occidentale , sotto 
la tutela americana. 

Ma - nella cittadina l igure s a r i 
esaminato anche u n altro oroblema 
fi - fos l io inglese «Manches ter 
Guardian » l o nomina modestamen 
te "scambio di esperienze nel c a m 
p o del la polit ica i n t e m a " . Infatti. 
In questo campo, sia D e Gasperi 
che P l e v e n hanno co«a dirsi. De 
Gasperi potrà faci lmente Illustrare 
al s ignor P l e v e n I metodi dee l l 
eccidi polizieschi di onerai e di 
braccianti. »csir.l»»are l e e«nerien-
ze a proposito de l caroterii de l la 
oollzla. non parl iamo poi de l le *>er, 
secuzioni contro e l i uomini de l la 
resistenza • f partieiani della p a 
ce . N o n a caso perf ino I gendar
mi d i Bonn hanno fatto u n • l a g -
getto m Italia p e r att ingere de l l e 
esper]enze seelblane. 

Ieri a Santa Margherita L igure 
al s eno riunit i I ministri italiani 
e francesi: essi d iscutono I plani di 

D a alcuni giorni sono tornata a 
Roma Maria Maddalena Rossi, Ro
setta Longo, Ne l la Marcell ino, L u -

preparazione a una n u o v a guerra, l ^ a n a VivianL Nivea Gessi , d e l e -

WASHINGTON, 13 — L M S S O C I B -
ted Press riferisce oggi che il g o 
verno americano ha deciso di non 
appoggiare la richiesta del governo 
bal lano che all'Italia venga c o n 
cesso il diritto di voto in seno alla 
commiasione dell 'ONU per la a m 
ministrazioni fiduciarie. Il Dipar
timento di S t i t o è infatti d'avviso 
che l'Italia non debba far parte 
della commissione ateaaa con p i e -
rezza di diritti e giustifica questa 
presa di posizione ost i la agli inte
rassi Italiani con . l'ipocrita affer
mazione che « un' eventua le appog
gio americano alla richiesta italiana 
di d iventare membro di pieno d i 
ritto del la commiss ione potrebbe 
pregiudicare l e speranze dell'Italia 
Messa di essere ammessa in un 
secondo momento nel novero de l l e 
Nazioni Uni te» . 

E' ev idente l'assurdità d j questa 
pretesa che non v a l e a mascherare 
la palese volontà americana di t e 
nere l'Italia al di fuori del l 'orga
nizzazione internazionale e perfino 
degli organismi minoritari . L'inten
zione del Dipartimento di Stato di 
l imitare il p iù poss ib i le i diritti 
dell'Italia in seno al consigl io per 
I mandati ai era manifestata già 
chiaramente alcuni giorni fa. al lor
ché fu raccomandata l 'ammissione 
di un rappresentante Italiano come 
osservatore ai lavori del consiglio 
stesso, r ivestendo l'Italia la qua-
'ità di potenza ammlnlstratrice d e l 
la Somal ia . 

In s eno al comitato spec ia le del 
consiglio per la amministrazioni fi
duciarie che formulò la raccoman
dazione il rappresentante americano 
aveva infatti esercitato una serie 
di pressioni dirette a circoscrivere 
le possibilità di azione dell'Italia. 
Fu in segui to a tali pressioni che 

quale s i afferma, fra l'altro, che 
« è ora che gli Stati Uniti s i ren
dano conto che larghi strati del la 
popolazione di molti paesi del l 'Eu
ropa occidentale sono contrari ad 
ogni programma di concreta pre 
parazione mil itare ». 

La relazione afferma tuttavia che 
questa constatazione « non incide 
menomamente sul la necessità che 
siano spinti innanzi gli sforzi intesi 
ad ottenere la collaborazione m i l i 
tare dell'Europa ». 

Iniziativa dogli studenti 
contro l'annirjito delle tasse 
La Segreterìa Nazlonala del 

Centro universitario democratico 
Italiano comunica: « L a presidenza 
del l 'UNURI (l'organiszazione unita
ria degli universitari) sotto la pres 
sione degli studenti , ha accettato 
la proposta del Cons ig l i . d'Inter

facoltà di Roma, ed ha Incitato gli 
organismi rappresentativi del le va 
rie *edl a raccogliere 200.0t« Arme 
di elettori per i l seguente progetto 
di Iniziativa popolare da presen
tarsi al Senato: 

Art. 1. — Le disposizioni de l la 
legge 7 aprile 1949 n. 222 concer
nenti taase e contributi degli s tu
denti a favore de l le università e 
dezli istituti superiori sono proro
gate per l'anno accademico 1931-52. 

Art . 2. — La presente legge * 
prorogata di nn anno * qualora e n 
tro Il 31 lugl io 1952 non venga a p 
provato Il progetto di Riforma G e 
nerale del la Scuola. 

Il C.U.D.I., che si è sempre bat
tuto contro ogni aumento del le 
tasse, Incita tutti gli studenti ed 
In particolare 1 propri organizzati 
a popolarizza™ U progetto in m o 
do tale da ottenere II maggior n u 
mero possibile di firme unendo 
questa azione a quel la del la discus
sione con 1 senatori de l la Repub

blica e soprattutto ad energiche 
agitazioni s tudentesche. 

Se tutti gli studenti saranno com
patti i l progetto Erminl non pas 
s e r à » . 

Si estendono gli scioperi 
in Indonesia 

' L'AJA, 13 — Oli scioperi contro 1 
colortal.ftti stranieri, «pecialmente 
olandesi, al Tanno espandendo — 
riferisca la « Te'.epree» » — m tut to 
U territorio dei la Indonesia. 

KeVsa parte orientale dell'isola di 
Sumatra, p iù di 150 000 braccianti 
•ono in sciopero per ottenere au
menti salariali e m'gllort cond'zionl 
di lavoro Quindiamlla operai teeeXU 
sono in sciopero a Bandoerg. nel
l'Isola di Giara A Boerabeja. nella 
stese a isola, le maese operaie hanno 
sospeso il lavoro In segno di prote
sta per 11 licenziamento di un diri
gente sindacete Altri scioperi sono 
in atto a MOdan 

LA PREPARAZ ONE DELLA CONFERENZA A QUATTRO 

L'incontro dei sostituti 
stabilito per il dieci marzo? 

Li notizia data da fonte francese, noo è confermata a Londra e a Washington 

PARIGI, 13 — U n 
del governo francese — informa 
VA. P — ha dichiarato oggi che i 
quattro v ice ministri degli esteri 

il comitato decise di inserire n e l l a . s i incontreranno a Parigi dal 10 
raccomandazion e la frase che c o n - l a i 15 marzo per stabilire le pre-
dizlona la partecipazione dell'Italia I messe e fissare la data e il luogo 
al dibattiti ad un espresso invito della conferenza a quattro dei m i -
dei presidente, formulato volta per i n i t r i degli esteri del la Gran Bre-
volta. 

II Consiglio per l e amministra
zioni fiduciarie, comporto de i rap
presentanti di dodici Stati , non ha 
ancora provveduto in relarione alla 
raccomandazione dei comitato s p e 
d a l e . 

Una significativa ammiss ione de l 
l'ostilità del p o n o l l - d i Europa ai 
piani di riarmo atlantici ai è avuta 
stasera in un documento ufficiale 
dei governo americano. Il Comitato 
Speciale per la Collaborazione E c o 
nomica con l ' E s t r o ha r imesso i n 
fatti oggi alla Commiss'one per gli 
Stanziamenti - una relazione nel la 

tagna, Francia, Unione Soviet ica e 
Stati Uniti . 

La ' r iunione dei ' sostituti, sulla 
quale tutte e quattro le potenze 
sono d'accoroo, dovrà avere come 
primo compito que l lo d i fissare 
l'ordine de l giorno dei lavori del la 
conferenza tra i ministri degli 
esteri. 

La nomina dei sostituti sarà di 
carattere speciale per questa par
ticolare occasione. Secondo le fonti 
francesi, la Francia sarà rappre
sentata dal direttore generale d e 
gli affari esteri, Alessandro Parodi, 

La notizia emanata a Parigi non 

funzionario ha trovato conferma né a Washing
ton n é a Londra. Nel la capitale 
americana, riferendosi all 'annunzio 
del portavoce francese, funzionari 
del Dipartimento di Stato • hanno 
ammesso la possibilità che i sosti
tuti si riuniscano nella capitale 
francese verso la metà di marzo 
— informa sempre VA. P. — ma 
hanno precisato che nessun accordo 
definitivo è stato preso finora a l 
riguardo ». A Washington si t iene 
anzi a sottolineare che continuano 
tuttora l e consultazioni fra i tre 
governi occidentali per decidere 
quale dovrebbe essere il tenore 
della risposta da inviare all 'ultima 
nota sovietica e che • non si esc lu
de c h e un ulteriore scambio di 
note sia necessario primd che pos
sa essere raggiunto un accordo sul -
1 incontro dei sostituti ». •-

A Londra un portavoce del F o -
reign Office ha dichiarato oggi che 
la data per la proposta conferenza 

I COMPITI DELLA F.D.I.F. DEFINITI A BERLINO 
r 

Novantuno milioni di donne 
contro il riarmo del la Germania 

I plani di un definitivo asservimen
to deintalia • della Francia agli 
Stati Uniti. Ma questi «Ignori fan
no i conti senza l'oste. 

•UMTRV it. fra.) — » 
svolta rari peaaartsjjtsj quattro caa* 
«a alla pretura di Rhalnl « carico 
dsg compagni dart. Gino Paatlare. 
ni. Luta Salvatori. Gino Valerla-
ni • doti Sruno Ter.!. Uuputaìi di 
arar diffuso «l'Unità» senza la pV 
cenca di'p-3. 

Il giudica Pacifici accogliendo la 
tesi de* P.M. ag.<olveva tutti e 
quattro g]| imputati con formula 
piana «perchè il fatto non costi-
twiec* nata». 

gate italiane al IV Consiglio della 
F D . L F . che si è riunito a Ber l ino 
dal 1 al 5 febbraio; Ne l corso de i 
lavori del l ' importante sessione, so 
n o stati ampiamente discussi i tre 
rapporti del l 'ordine del giorno. 1) 
Per realizzare l e decis ioni del II. 
Congresso Mondiale de i Partigiani 
del la Pace 2* Per es tendere l'unità 
del mov imento internazionale d e l 
lo donne; 3 ) Per allargare e raffor
zare il movimento p e r la difesa 
de l l ln fanz la . 

Al tarmine del l 'ampia dibattito 
durato 5 giorni, t o n o stata votata 
aU'urumimita tra rtaosuaionl c h e 
•rfSanv !*«(nmt futura de i a l m i 
lioni di dorme dal tt Pacai a d e 
renti a l la FJD.I.F. ^ 

I compiH fondamentali possono 
es«ere cosi riassunti: intensif icare 
ta lotta de l l e donne contro 11 r iar
mo del la Germania e del Giappo
ne. chiedere la cessazione della 
guerra In Core* e ne l Viet-TTam. 

e In tutti 1 Paes i contro la propa
ganda di guerra, imporre l ' interdi
zione assoluta de l l ' impiego di qual 
siasi arma d i distruzione in m a s -
sa e la r iduzione progress iva e 
simultanea degli armament i . 

Per realizzare questi compiti 
fondamentali per la salvaguardia 
della pace nel mondo, il Consigl io 
ha invitalo tutte l e organizzazioni 
aderenti alla F.D.I .F. ad estende
re il fronte de l l e d o n n e att ive n e l 
la lotta per la pace , perche n a 
rrano tutte quel le iniziative capaci 
di creare legami con organizzazio
ni e singole personalità femminil i 
di altre correnti pol i t iche e rel i 
giose per realizzare l 'unità d e l l e 
forre femmini l i . 

v»n<j »«.-~» r l s s l s s l c n c tutte Te 
srg5r.izt«ttOui tmcivnali sono ch ia 
mate ad estendere e rafforzare il 
movimento di difesa dell ' infanzia 
minacciata direttamente dal la p o 
litica d i riarmo a d a l l e ingenti 
•pe«e mil i tari , che impoveriscono 
ancora di più 1 bilanci della a m o . 
la. dell'assistenza del l ' ig iene, ecc. 

ratforaare radane pai Parlamenti trutta ]« arfanlxxaaaoal gammimll 

sono state invitate a promuovere 
grandi inchieste su l l e reali condi
zioni del l ' infanzia in collaborazione 
con tutte l e organizzazioni a le 
singole personalità interessate al 
problema, ed a chiedere la riduzio
ne dei bilanci mil itari per permet
tere adeguati stanziamenti a favo
re dell ' infanzia. Inoltre, la FDIF 
plaude all' iniziativa presa dal Co
mitato Internazionale dell'Infanzia 
per la convocazione di un Congres
so Internazionale per la difesa de l 
l'infanzia da tenersi In primavera 
e invita tutte - le organizzazioni 
femminili a dare il mass imo a p 
poggio a questa grande iniziativa 
Il Congresso < Internazionale sarà 
naturalmente preceduto da inchie
ste e coneret*! r*s?lo!»sM- -

Ir.V.r.e II Consìgl io de l la FDIP 
fa appel lo a tutte l e organizzazioni 
aderenti alla Federazione perchè 
sv i lupnmo un grande lavoro per 
la celebrazione del la Giornata I n 
temazionale del la Donna che d o 
vrà es tere In tutti 1 Paes i del m o n 
do una grande dimostrazione de l la 
volontà di tutta I t d o n n e di d l -

a quattro dei sostituti dei ministri 
degli esteri di Gran Bretagna, s t a t i 
Uniti, Francia e Unione Soviet ica 
non è stata ancora stabilita. Il por
tavoce ha aggiùnto che gli accordi 
per tale riunione, che c o m e è noto 
dovrebbe a v e r luogo a Parigi, non 
potranno essere completati fin tanto 
che non sarà concretata la risposta 
de l le tre potenze occiden'ab al l 'ul
tima nota soviet ica. 

La divergenza tra le tre capitali 
occidentali non ha permesso finora 
di poter accertare la fondatezza 
dell annunzio dato a Parigi . Appa
re tuttavia abbastanza certo che i 
tre governi occidentali si orientano 
verso la prima metà di marzo co 
m e data del l ' incontro dei sostituti 
anche se, ev identemente , non si 
sono ancora esaurite l e insistenze 
americane per l ' invio di una nota 
che inasprisca il dibattito piuttosto 
che concluderlo. 

Dal la - Germania occidentale so 
no da segnalare a lcune dichiara
zioni dell 'alto commissario france
se, Francois-PonceU il quale , dopo 
a v e r dichiarato che • una confe
renza a quattro è necessaria te , c o 
m e è noto, ta le conferenza dovreb
be discutere della smilitarizzazione 
della Germania) ha annunziato che 
• la forma e l'attuazione de l c o n 
tributo tedesco al la difesa dovreb
bero essere definite ne l corso degli 
attuali colloqui che hanno carat
tere soprattutto tecnico , fra I sosti
tuti degli alti commissari alleati e 
gli esperti del la Germania occ iden
tale, e dalla conferenza sull'Eser
cito europeo che avrà inizio g io 
vedì a P a r i g i . . 

secondo la solita formula ufficiale, 
« d e l problema della difesa stra
tegica dei Mediterraneo». In v e 
rità, la stessa pensonalità de i m e m 
bri de l la conferenza ne rivela gli 
scopi aggressivi . 

A presiederla sarà il ministro 
americano dell 'aviazione, Finletter, 
giunto espressamente da Washing
ton in compagnia di George Magis, 
vicesegretario di Stato per gli af
fari esteri ed esperto per le que
stioni d e i Medio Oriente e de l la 
Africa del Nord. 

/ / viaggio di Perkint 
Prima di giungere a Istambul, 

Finletter ha visitato i principali 
campi di aviazione recentemente 
costi uiti m Grecia e in Turchia ed 
ha avuto numerosi colloqui con i 
capi di stato maggiore dei d u e 
paesi, mettendo a punto il d ispo-
s t:vo militare aereo che fa perno 
sull'arcipelago greco e sul le coste 
turche e che costituisce per la sua 
stessa natura il principale e l e m e n 
to del piano di aggressione 

Il triangolo aereo Cipro-Grecia-
Turchia è stato pochi giorni fa 
ispezionato anche dal genera le R o 
bertson, capo di tutte l e forze bri-
Unniche del Medio Oriente . Il 
braccio destro di Robertson, co lon
nel lo Wittel, specialista degl i aerei 
a reazione, ha visitato l'aeroporto 
in costruzione a Cipro aeroporto 
che sarà a detta del lo stesso Wittel 
« l a più grande base di ri fornimen
to ant isoviet ica». 

Tutte queste ispezioni serviran
no 9 dare domani agli ambascia
tori riuniti a Istambul un quadro 
completo del la situazione ne l cam-
r o de l l e forze aeree . Lo stato de l l e 
forze navali è invece oggetto della 
relazione che farà l 'ammiragl io 
Carney, comandante de l la flotta 
americana ne l Mediterraneo, invi
tato a partecipare ai lavori della 
conferenza. Carney dirige come è 
noto l e manovre naval i s tatuniten
si iniziatesi ieri nel Mediterraneo. 

I singoli ambasciatori riferiran
no sulla entità e sulla efficienza 
de l le forze terrestri de i paesi sa
telliti sotto la loro giurisdizione. 
Il bi lancio che essi presenteranno 
sarà il seguente; il dispositivo mi 
litare nel Medio Oriente, unito a 
quel lo balcanico, comprende un 
esercito di circa tre milioni di sol
dati , 

II solo dispos t ivo balcanico di
spone ora di settanta divisioni d i 
linea (trentadue jugoslave e l e ri
manenti greche e turche) . A questo 
gigantesco apparato mil i tare d e v o 
no aggiungersi le forze che met 
terebbe a disposizione il governo 
italiano. i _ ' -

A l l a conferenza non partecipano 
i rappresentanti diplomatici in Ju
goslavia, Grecia, e Italia. La loro 
presenza avrebbe suscitato troppo 
al larme ne l mondo ed avrebbe sco
perto il reale obiett ivo dei promo
tori, che è quel lo di approntare le 
basi mil itari de l costituendo patto 
mediterraneo. Gli americani hanno 
scelto, perciò, la strada d e l l e ini
ziative diplomatiche col lateral i . E* 
questo il Sf.iso de l v iaggio del sot
tosegretario statunitense - Perkins . 
che h a lasciato Belgrado dopo aver 
conferito con Tito e Kardelj , d i 
retto a l la volta d i Roma. Costui 
avrebbe appunto il compito di oc
cuparsi dei disposit ivo itplo-balca-
nico e d e l suo al lacciamento a 
quel lo della Turchia europea e del 
Medio Oriente . 

• Armi a Tito 
Si ha intanto notizia di nuove 

gravi provocazioni greche al la 
frontiera albanese, denunciate og 
gi da Tirana, e del l 'arrivo de i pri 
mi carichi di armi statunitensi. 
diretti a l la Jugoslavia ne l porto d i 
Salonicco. Ne l la sett imana prossi
ma entreranno in funzione l e nuo
ve l i n e e ferroviarie congiungenti il 
porto greco con l e immediate r e 
trovie dell 'esercito jugoslavo. Gli 
effettivi di questo sono disposti 
per l'ottanta per cento lungo l e 
frontiere con l e democrazie popo
lati , p e r una fascia della larghezza 
di sessanta K m . tramutata in terra 
brulla dopo l o sgombero forzato 
di tutta la popolazione civi le 

CARMINE DE LIPSIS , 

Un pastore americano 
padre a 102 anni 

- ILLINOIS, 13. — l i reverendo 
James D . E. Smith, pastore prote
stante americano, ha stabil ito u n 
primato di nuovo genere . Egli, in
fatti, non soltanto ha raggiunto 
l'età di 102 anni, ma venerdì s c o r 
so la mogl ie 38cnne gli ha dati 
un altro figlio. 

La battaglia 
coolro i l riarmo 
(coat laeai tons dalla prisse pagina) 

da Palazzuolo, da S. Croce, da L e 
gnaia e si sono recate al la Came
ra di Commercio e in Prefettura. 
A Certaldo il Consiglio Comunale 
ha approvato al l 'unanimità (con 
l'adesione della ; minoranza) - una 
protesta contro la richiesta de l 
pieni poteri e contro la legge s in 
dacale . - »£- • - », .. : 
' Tutto questo m o v i m e n t o ha r i 

cevuto un'espressione unitaria da 
parte de l l e Segreterie di tutte l e 
Camere de l Lavoro de l la Toscana, 
che si sono riunite a Firenze. Le 
C.d.L,, constatato come II riormo 
abbia provocato l 'aumento dei d i 
soccupati, dei fall imenti, dei protesti 
cambiari e del costo del la vita, 
hanno rivendicato l'immediata ap* 
plica rione 'della scaia mobi le , han
no indicato nel Piano del Lavoro 
lo strumento pacifico mper com
battere e / j icacemente la miseria • 
l'arretratézza economica", e H 
sono impegnate a realizzare le de
cisioni del Direttivo della CGIL. 

Quasi a sottol ineare di persona 
l'origine prima del l 'aggravarsi 
del la situazione economica, il ca 
po dell 'amministrazione ECA, Wi l 
l iam Fosttr , ha trascorso tutta la 
giornata d i ieri a Roma, e ha 
avuto ripetuti contatt i eo i gover 
nanti italiani. 

In una riunione, tenuta ieri 
mattina nel lo studio de l ministro 
Pella, Wil l iam Foster, che era a s 
sistito dall 'ambasciatore Dunn, dal 
rappresentante dell 'ECA per l'Eu
ropa Katz e da quel lo per l'Ita
lia Dayton, ha spiegato prima a l 
lo stesso Pella e poi ai suoi co l 
leghi La Malfa, Campili!. Vnnoni, 
Lombardo, Segni , Togni e Malve 
stiti, il programma che il governo 
De Gasperi deve eseguire per o t 
temperare a l la volontà d i W a 
shington. 

Svolgendo mot iv i già contenut i 
nella risposta americana al « m e 
m o r a n d u m » italiano sul riarmo, 
Foster ha chiesto che s i s tabi l i 
sca in Italia una Usta d i « p r i o r i 
tà negat ive e p o s i t i v e » . Secondo 
lui, il governo italiano d e v e r i 
durre la produzione di prodotti 
industriali come automobili , rrdio, 
apparecchi elettrici ecc. In modo 
da utilizzare l e relat ive materia 
prime pe l riarmo. Ancora, l ' A m e 
rica trova « t r o p p o ambizioso e d i 
spendioso » il programma d i c o 
struzioni edil izie . 

Foster ha, infine, confermato che 
l'Italia non farà parte del Comi
tato amcricano-franco-inplese per 
l'approvviaionamento e la dis tr i 
buzione de l l e materie prime, of
frendo lo zuccherino della parte
cipazione italiana ad alcuni d e i 
comitati particolari che saranno 
costituiti per ciascuna materia 
prima. 

In conclusione. Foster ha chiesto 
che il governo D e Gasperi ìmpor.-
sa. nuovi sacrifici al popolo i ta
l iano e part icolsrmente alle ms.«-
fe lavoratrici . « Il pooolo a m e n -
c?no, egl' ha dichiar?to success i 
vamente ali*" Ansa ». ha affronta
to questo periodo di sacrificio. N e 
consegue che esso si attende che 
"li altri paesi attuino de l l e rr'su-
re di riassestamento ed a f 'ront :>o 
d«M sacrifici nel quadro de l l e r i 
spettivo e c o n o m i e » . 

Questa dichia-a7ìo"e. trasmessa 
ne! pomeriggio dopo il comuni 'Wo 
ufficiale italiano elogiat ivo dc l 'e 
due " conferenze (vi si l e g ? o r o 
~ soddisfazione » e « completa iden-
Mtà di vedute»*) ha provocato una 
certa apprensione nei circoli p o 
litici romani. La richiesta di F o 
ster d i « m i s u r e di ri?ssfstsmcr.to. . 
v iene interpretata nel senso che -1 
governo di Washington " m t e r d a 
dettare ai ministero De Gas^c -i 
una vera e propria r iconvers icre 
generale dell'industria italiana P T 
la guerra, con l iquidazione dei set-
lori giudicati « superflui >»: il che 
sta già avvenendo nel campo d e l 
la s'derurgia. 

PIETRO IN'GRAO Direttore 

Sergio Scaderl . Vicedirettore resp. 
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McVaraiM i fofcitli 
salii loft a per Tivifitaiiiie 

BERLINO, 13. — Furiando oggi 
agli operai de l l e officine di Rade- ! 
ber»; presso Dresda, i l Presidente 1 

del consigl io de l la Repubblica d e -
noc-atica tedesca, Otto Grotewohl , 

ha dichiarato tra l'altro; « N o n n u 
tro alcuna inquietudine sui r i su l 
tati de i nostri aforzi p e r giungere 
a n e o n a t i cer2efirr.er.ti tutta la 
Germcr.is . N e ! SÌZTM appoggiati d a 
SOO.000.000 di uomini appartenenti 
a l campo del la pace . La parola 
d'ordine « t e d e s c h i riuniamoci a 
discutere intorno ad u n t a v o l o » 
resterà val ida fino a quando l 'uni
tà del la nostra patria sarà restau 

l a 
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rata e la paca sarà assicurata in 
modo conforma al più ardente de-

tandere • 41 aalvaguardara la paca. Sideri» di aiaaniao di «voi*» 
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